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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 Sottomisura 4.2 Tipologia di Operazione 4.2.1 Investimenti nelle imprese 

agroalimentari approccio singolo, di sistema e innovazione del PEI. Bando pubblico DD n. G16705 

04/12/2020 e s.m.i. (SIAN 39444). Approvazione della Graduatoria unica regionale. Elenco delle 

domande ammissibili e ammesse a finanziamento. Elenco delle domande ammissibili ma non 

finanziabili per carenza di fondi.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e 



 

 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell'anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l'Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTA la L. 241/1990 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.; 

 



 

 

VISTO la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 del 29/10/2014 con la quale è stato adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  

 

VISTO l’articolo 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che l’Autorità di Gestione del 

Programma e l’Organismo Pagatore (OP) AGEA valutano la verificabilità e la controllabilità delle 

misure ed attivano, in conseguenza, ogni azione per garantirne un’efficace attuazione;  

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020 e decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020 e decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a 

investimento” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

 



 

 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16705 del 04/12/2020 avente per oggetto: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 

"Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 

Sottomisura 4.2 "Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o 

sviluppo dei prodotti agricoli" – Tipologia di Operazione 4.2.1 Investimenti nelle imprese 

agroalimentari approccio singolo, di sistema e innovazione del PEI. Approvazione Bando pubblico” 

e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00622 del 24/01/2020 con la quale, tenuto conto delle 

limitazioni introdotte a seguito della pandemia COVID-19, è stata disposta   prima proroga dei termini 

per la presentazione delle domande di sostegno al 17 febbraio 2020; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01417 del 17/02/2020 con la quale, tenuto conto del 

perdurare dello stato di emergenza epidemiologica COVID-19 è stata concessa una ulteriore proroga 

ai termini disposti con la sopra richiamata determinazione n. G00622/2020, prorogando la scadenza 

per la presentazione delle domande di adesione al 26 febbraio 2020; 

 

VISTA la nota circolare n. 0217398 del 11/03/2020 con la quale sono state dettate indicazioni 

operative, nell’ambito della procedura per la costituzione delle “liste di perfezionamento” in 

applicazione delle quali i soggetti interessati hanno potuto attivarsi per il possibile rilascio informatico 

delle domande di sostegno anche successivamente alla scadenza dei termini fissati dal bando 

pubblico; 

 

VISTA la nota circolare n. 396926 del 04/05/2020, con la quale sono stati forniti chiarimenti in merito 

alle verifiche connesse alla regolarità contributiva dei beneficiari del sostegno delle misure non 

connesse alle superfici e agli animali; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G02758 del 16/03/2020 con la quale è stato, tra l’altro: 

- approvato l’“Elenco Regionale delle domande di sostegno presentate (rilascio informatico) in 

attuazione del bando pubblico di cui alla DD n. G16705 del 04/12/2019, stilato tenendo conto dei 

dati e delle informazioni presenti negli applicativi gestionali del SIAN implementati, in fase di 

presentazione della domanda dal soggetto richiedente, per l’individuazione del punteggio 

attribuito in autovalutazione; 

- approvato l’elenco di domande di sostegno da sottoporre alle valutazioni istruttorie di 

ammissibilità, riguardante le domande di sostegno ricomprese nella fascia di importo pari alla 

dotazione finanziaria del bando maggiorata di almeno il 30%, con indicazione dell’Area 

Decentrata Agricoltura competente; 

- ribadito, in linea con il disposto dell’articolo 11 del Bando pubblico, l’applicazione della Riserva 

finanziaria del 10% dello stanziamento complessivo, per le operazioni (progetti) ammissibili 

attivati nelle zone colpite dal sisma ed in particolare in quelle ricadenti nei 15 comuni delimitati 

dall'allegato alla L.229/2016 e s.m.i. 



 

 

-  stabilito di procedere con successivi atti amministrativi, qualora ne ricorrano le condizioni, 

all’implementazione dell’Elenco Regionale di cui al primo punto, integrandolo con le domande 

eventualmente incluse nelle “liste di perfezionamento”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06325 del 28/05/2020 con la quale è stata approvata la 

“lista di perfezionamento” costituita da n. 3 (tre) domande ammissibili al perfezionamento, che ha 

ampliato l’universo delle domande di sostegno presentate e rilasciate informaticamente, già approvato 

con la richiamata DD n. G02758/2020; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G08607 del 21/07/2020 con la quale si è proceduto 

all’integrazione dell’Elenco regionale delle domande di sostegno con quanto disposto con  

determinazione dirigenziale n. G02758 del 16/03/2020 e all’approvazione del 2° set (elenco) di 38 

(trentotto) domande di sostegno da sottoporre alle valutazioni istruttorie di ammissibilità e 

riguardante le domande di sostegno ricomprese all’Elenco regionale delle domande presentate e non 

inserite all’elenco già approvato in allegato (allegato 2) alla Determinazione dirigenziale n. G02758 

del 16/03/2020; 

 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.; 

 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte delle Commissioni 

esaminatrici e dei funzionari istruttori;   

 

VISTO l’articolo 12 del bando pubblico (DD n. G16705 del 04/12/2019), ai sensi del quale l’Area 

Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo 

Locale della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, dispone: 

- la Graduatoria unica regionale; 

- l’ ”Elenco delle domande ammissibili ed ammesse a finanziamento” ovvero i progetti collocati in 

posizione utile nella graduatoria e quindi autorizzati al finanziamento pubblico;  

- l’ “Elenco delle domande ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”; 

- la definizione delle domande “Non ammissibili” con relativo Elenco;  

 

TENUTO CONTO che, in ottemperanza delle disposizioni recate dal bando pubblico, le Aree 

Decentrate Agricoltura competenti per territorio, al termine delle istruttorie di ammissibilità svolte 

sulle domande di sostegno a ciascuna assegnata, hanno provveduto all’invio al responsabile di Misura 

dell’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute “ammissibili” con indicazione dell’importo 

complessivo delle spese riconosciute eleggibili al contributo pubblico e dei punteggi attribuiti in 

funzione dei criteri di selezione specificando, laddove ne ricorre la condizione, se è di applicazione 

la riserva finanziaria prevista per le zone colpite dal sisma;  

 

ACQUISITI gli elenchi predisposti dalle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) competenti per 

territorio e acquisiti al registro regionale Prott.: n. 241425 del 17/03/2021 per ADA Lazio Centro; n. 

216506 del 10/03/2021 e n. 227519 del 12/03/2021per ADA Lazio Nord sede di Viterbo; n. 245321 



 

 

del 18/03/2021 per ADA Lazio Nord sede di Rieti; n. 284232 del 31/03/2021 per ADA Lazio Sud 

sede di Frosinone; n. 146705 del 16/02/2021 per ADA Lazio Sud sede di Latina, relativi alle domande 

di sostegno istruite con esito positivo e quindi ritenute “ammissibili” al finanziamento pubblico;  

 

CONSIDERATO che è opportuno attivare ogni azione e iniziativa ritenuta utile per contrastare il 

disimpegno delle risorse cofinanziate a cui conseguono le note decurtazioni finanziarie ed il 

conseguente venir meno delle risorse disponibili per l’attuazione del Programma;  

 

TENUTO CONTO, in particolare, della posizione dei soggetti richiedenti il sostegno alla Misura di 

cui al presente atto, che hanno attivato, nell’ambito dell’approccio combinato previsto con la Misura 

16.10.1 “Progetti di Filiera organizzata”. Bando pubblico DD n. G12107/2019, ai quali è 

riconosciuto lo status di “Partecipante Diretto” in progetti ritenuti ammissibili con Determinazione 

dirigenziale n. G01265 del 09/02/2021 (Suppl. n. 2 al BURL N. 13 del 11/02/2021) e autorizzati al 

finanziamento, per i quali è riconosciuta la priorità ed assegnato il punteggio di cui ai relativi criteri 

di selezione 4.2.1.A e 4.2.1.B  (per la Misura 4.2.1) sono verificati gli impegni assunti nell’ambito 

dell’Accordo di Filiera sottoscritto da tutti i partecipanti al progetto di “Filiera Organizzata”; 

 

TENUTO CONTO che le Aree Decentrate Agricoltura, al termine delle istruttorie di ammissibilità 

svolte sulle domande di sostegno a ciascuna assegnata, hanno provveduto all’invio dell’elenco delle 

domande di sostegno ritenute “non ammissibili” con indicazione analitica delle motivazioni di non 

ammissibilità e con esplicitazione delle procedure che hanno garantito la partecipazione al 

procedimento amministrativo da parte del soggetto richiedente, posizioni alla cui definizione e 

all’approvazione del relativo Elenco, si dà attuazione con atto separato; 

 

VISTO l’articolo 11 del bando pubblico (DD n. G16705 del 04/12/2019), “Dotazione finanziaria del 

bando e modalità di formazione della graduatoria”, ai sensi del quale le domande di sostegno 

presentate in adesione al bando pubblico, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili al 

finanziamento concorreranno a formare un’unica Graduatoria regionale, in ordine decrescente, sulla 

base del punteggio attribuito a seguito delle valutazioni istruttorie svolte sulle domande di sostegno 

in applicazione delle disposizioni recate nell’articolo 10 “Criteri di selezione, ed inserite nell’Elenco  

delle domande ammissibili e ammesse al finanziamento, fino alla concorrenza degli importi 

disponibili, fermo restando la possibilità di prevedere stanziamenti aggiuntivi sulla base 

dell’avanzamento finanziario della Misura e dell’intero Programma; 

 

DATO ATTO che, a seguito delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dalle Aree Decentrate 

Agricoltura competenti per territorio e dalla verifica degli Elenchi trasmessi, risultano positivamente 

istruite e ammissibili all’aiuto n. 82 domande, per un costo totale di investimento ammissibile di 

euro 72.958.906,27 corrispondente ad un contributo pubblico concedibile di euro 29.198.551,30;  

 

DATO ATTO che lo stanziamento del bando pubblico, di cui alla sopra citata determinazione 

dirigenziale n. G16705 del 04/12/2019, disponibile per il finanziamento delle domande ritenute 

ammissibili nell’ambito della Misura 4.2.1 del PSR Lazio 2014/2020, ammonta ad euro 20.000.000,00 

(ventimilioni/00);  

 

CONSIDERATA altresì la posizione istruttoria delle domande di sostegno: n. 04250026426 della 

ditta “Quattrociocchi Americo” (CUAA QTTMRC71L25A123D); n. 04250030014 della ditta 

“Amaseno Società Cooperativa Agricola” (CUAA 02578960607) e n. 04250026061 della ditta 

“Agrinola Società Cooperativa” (CUAA 03309411217), per le quali sono ancora in corso le 

valutazioni istruttorie di ammissibilità da parte delle ADA territorialmente competenti e per le quali, 

completati i procedimenti istruttori di competenza, si procederà con successivi atti all’adozione delle 



 

 

decisioni relative alla loro formale ammissibilità ed alla relativa ed eventuale autorizzazione al 

finanziamento;  

 

TENUTO CONTO che, nelle more che si completi il procedimento ammnistrativo delle domande di 

sostegno di cui al capoverso precedente, sono accantonate, in via cautelare, le risorse per garantire 

l’adeguata copertura finanziaria per procedere, qualora ne ricorrano le condizioni ed in funzione degli 

esiti istruttori, all’adozione degli atti per la formale ammissibilità e l’eventuale autorizzazione al 

finanziamento; 

 

CONSIDERATO inoltre che il bando pubblico, sempre all’articolo 10, prevede una riserva 

finanziaria per le operazioni ammissibili realizzate nelle zone colpite dal sisma, ricadenti nei 15 

Comuni delimitati dall’allegato alla L. 229/2016 e s.m.i. (c.d. “Comuni del cratere”) stabilendo che 

detta riserva dovrà garantire che lo stanziamento assegnato per l’attuazione del bando pubblico deve 

essere destinato, per il 10%, ad interventi di investimento da realizzarsi in uno o più dei 15 comuni 

colpiti dal sisma;  

 

TENUTO CONTO che, per garantire la corretta applicazione della riserva finanziaria di cui al 

precedente capoverso, deve essere verificato, completate le istruttorie sulle domande di sostegno e 

definita la graduatoria regionale di ammissibilità, che l’importo complessivo della spesa pubblica 

delle domande di sostegno che soddisfano i requisiti per beneficiare della riserva finanziaria, collocate 

in posizione utile, ammonti ad almeno il 10% dello stanziamento complessivamente assegnato 

stabilendo che, qualora la soglia del 10% non sia raggiunta, di scorrere nella graduatoria con le sole 

domande che soddisfano i requisiti per beneficiare della riserva finanziaria fino al raggiungimento 

della soglia definita e, nel contempo, retrocedendo, e pertanto escludendo dal finanziamento, le 

domande ricadenti in aree diverse collocate nelle ultime posizioni; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 10 del bando, ai fini della predisposizione della 

graduatoria di ammissibilità, per i casi di ex-aequo (parità di punteggio) si tiene conto dell’età del 

beneficiario o del rappresentante legale della società, con preferenza ai soggetti più giovani; 

 

VISTA la “Graduatoria unica regionale”, allegata alla presente determinazione di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1) composta da n. 82 domande di sostegno istruite 

positivamente e ritenute ammissibili, riportate in elenco in ordine decrescente di punteggio (da punti 

115 a punti 44), per un costo totale di investimento ammissibile di euro 72.958.906,27 corrispondente 

ad un contributo pubblico complessivo concedibile di euro 29.198.551,30, con posizione di ex-aequo 

risolta ai sensi delle richiamate disposizioni all’articolo 10 del bando pubblico a partire dall’ultimo 

punteggio utile all’ammissione al finanziamento; 

 

CONSIDERATO che per la definizione dell’elenco delle domande ammissibili ed ammesse al 

finanziamento si è data applicazione alla riserva finanziaria prevista per le zone colpite dal sisma (15 

comuni del c.d. cratere) e che, inoltre, per il finanziamento dell’ultimo progetto collocato in posizione 

utile nella graduatoria di ammissibilità, si è tenuto conto dello stato di avanzamento finanziario della 

misura e dell’intero programma che, stante l’attuale quadro finanziario di riferimento, consente di 

autorizzare gli importi necessari per il finanziamento dell’intero importo dell’ultimo progetto;   

 

VISTO l’“Elenco A - Domande ammissibili ed ammesse al finanziamento”, allegato alla presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 2), composto da 

complessive n. 49 domande ordinate in senso decrescente di punteggio e riportante l’elenco analitico 

delle domande di sostegno istruite positivamente, collocate in posizione utile per l’autorizzazione al 

finanziamento nella graduatoria di ammissibilità, per le quali, con specifico provvedimento, si 

procederà alla formale concessione del contributo pubblico; elenco altresì comprendente n. 5 domande 



 

 

per le quali ricorre la condizione di cui all’articolo 10 del bando pubblico per l’applicazione della 

riserva finanziaria come da comunicazione dell’ADA Lazio Nord, sede di Rieti, prot. n. 239921 del 

17/03/2021;  

 

VISTO l’“Elenco B - Domande ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”, allegato alla 

presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 3), riportante 

l’elenco analitico delle domande di sostegno istruite positivamente, ritenute ammissibili ma non 

finanziate per carenza di fondi, composto da n. 33 domande ordinate in senso decrescente di punteggio 

(da punti 70 a punti 44);  

 

RITENUTO di approvare la “Graduatoria unica regionale”, allegata alla presente determinazione 

di cui costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1); 

 

RITENUTO di approvare l’elenco “Elenco A - Domande ammissibili ed ammesse al 

finanziamento”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

(ALLEGATO 2);  

 

RITENUTO di approvare l’elenco “Elenco B - Domande ammissibili ma non finanziate per 

carenza di fondi”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (ALLEGATO 3), 

 

RITENUTO che la formale adozione del provvedimento di concessione del contributo pubblico a 

favore dei soggetti titolari le domande di sostegno che hanno attivato l’approccio combinato previsto 

con la Misura 16.10.1 “Progetti di Filiera organizzata” di cui al Bando pubblico DD n. 

G12107/2019 e ai quali è stata riconosciuta la priorità ed assegnato il punteggio di cui ai relativi 

criteri di selezione 4.2.1.A e 4.2.1.B, debba essere subordinata, in coerenza agli impegni aggiuntivi 

assunti nell’ambito del progetto di Filiera da parte di detti beneficiari che hanno usufruito delle su 

richiamate priorità e punteggi, alla preventiva sottoscrizione del Provvedimento di concessione i 

benefici della correlata Misura 16.10.1;  

 

RITENUTO che con successivi atti amministrativi, sulla base delle eventuali risorse aggiuntive che 

saranno rese disponibili per l’attuazione della misura ed in particolare del bando pubblico in 

argomento, si potrà procedere allo scorrimento della graduatoria di ammissibilità ed 

all’autorizzazione al finanziamento delle domande collocate in posizione utile in funzione degli 

stanziamenti resi disponibili, ciò fermo restando che a carico di tali domande, nel caso aderenti a 

Filiere organizzate ammesse a finanziamento alla Misura 16.10.1 (Bando pubblico Determinazione 

dirigenziale n. G12017 del 12/09/2019), sia verificato l’adempimento, a decorrere dalla data di 

rilascio del relativo Provvedimento di concessione dell’aiuto, agli impegni assunti con l’Accordo di 

filiera sottoscritto; 

 

RITENUTO di dare mandato ai dirigenti le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio ad 

adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore dei soggetti 

titolari le domande di sostegno autorizzate al finanziamento incluse nell’“Elenco A - Domande 

ammissibili ed ammesse al finanziamento”, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il 

DURC che attesti la regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti dell’ente 

previdenziale e utilizzando lo schema di provvedimento definito dal Responsabile di Misura ed 

approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del Lazio; 

 

RITENUTO che, nel caso in cui il beneficiario usufruisca della deroga sul requisito dell’immediata 

cantierabilità degli interventi proposti, l’adozione del formale provvedimento di concessione degli 

aiuti da parte delle Aree Decentrate dell’Agricoltura potrà essere adottato solo dopo aver acquisito, 



 

 

entro il termine dei 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 

provvedimento, tutta la documentazione mancante per il soddisfacimento del requisito ovvero le 

concessioni, pareri, permessi e autorizzazioni in base ai quali viene dimostrato il possesso del 

requisito della immediata cantierabilità dei lavori da eseguire; 

 

RITENUTO che nel caso in cui, come disposto dall’articolo 7 del bando pubblico, laddove siano 

previsti investimenti per interventi che prevedono lavori di importo superiore a 1.000.000,00 di euro, 

e per la cui realizzazione sia concesso un contributo pubblico che superi il 50% del costo totale 

dell’investimento ammesso al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), il beneficiario è tenuto, 

per l’individuazione delle ditte ai fini dell’affidamento dei lavori, al rispetto delle procedure previste 

in materia di appalti pubblici; 

RITENUTO di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a 

favore delle ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla 

Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa: 

 

- di approvare la Graduatoria unica regionale”, allegata alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1) composta da n. 82 domande di sostegno 

istruite positivamente e ritenute ammissibili, riportate in elenco in ordine decrescente di punteggio 

(da punti 115 a punti 44), per un costo totale di investimento ammissibile di euro 72.958.906,27 

corrispondente ad un contributo pubblico complessivo concedibile di euro 29.198.551,30, con 

posizione di ex-aequo risolta ai sensi delle richiamate disposizioni all’articolo 10 del bando 

pubblico a partire dall’ultimo punteggio utile all’ammissione al finanziamento; 

 

- di approvare l’“Elenco A - Domande ammissibili ed ammesse al finanziamento”, ”, allegato 

alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 2), 

composto da complessive n. 49 domande ordinate in senso decrescente di punteggio e riportante 

l’elenco analitico delle domande di sostegno istruite positivamente, collocate in posizione utile per 

l’autorizzazione al finanziamento nella graduatoria di ammissibilità, per le quali, con specifico 

provvedimento, si procederà alla formale concessione del contributo pubblico; elenco altresì 

comprendente n. 5 domande per le quali ricorre la condizione di cui all’articolo 10 del bando 

pubblico per l’applicazione della riserva finanziaria come da comunicazione dell’ADA Lazio 

Nord, sede di Rieti, prot. n. 239921 del 17/03/2021; 
 

- di approvare l’elenco ’“Elenco B - Domande ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

(ALLEGATO 3), riportante l’elenco analitico delle domande di sostegno istruite positivamente, 

ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi, composto da n. 33 domande ordinate 

in senso decrescente di punteggio (da punti 70 a punti 44); 
 

- che la formale adozione del provvedimento di concessione del contributo pubblico a favore dei 

soggetti titolari le domande di sostegno che hanno attivato l’approccio combinato previsto con la 

Misura 16.10.1 “Progetti di Filiera organizzata” di cui al Bando pubblico DD n. G12107/2019 e 

ai quali è stata riconosciuta la priorità ed assegnato il punteggio di cui ai relativi criteri di selezione 

4.2.1.A e 4.2.1.B, debba essere subordinata, in coerenza agli impegni aggiuntivi assunti nell’ambito 

del progetto di Filiera da parte di detti beneficiari che hanno usufruito delle su richiamate priorità 



 

 

e punteggi, alla preventiva sottoscrizione del Provvedimento di concessione i benefici della 

correlata Misura 16.10.1;  

 

- di dare mandato ai dirigenti le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio ad adottare i 

formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore dei soggetti titolari le 

domande di sostegno autorizzate al finanziamento incluse nell’“Elenco A - Domande ammissibili 

ed ammesse al finanziamento”, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC 

che attesti la regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti dell’ente 

previdenziale e utilizzando lo schema di provvedimento definito dal Responsabile di Misura ed 

approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del Lazio; 

 

- che con successivo atto si provvederà alla definizione della posizione delle domande di sostegno: 

n. 04250026426 della ditta “Quattrociocchi Americo” (CUAA QTTMRC71L25A123D); n. 

04250030014 della ditta “Amaseno Società Cooperativa Agricola” (CUAA 02578960607) e n. 

04250026061 della ditta “Agrinola Società Cooperativa” (CUAA 03309411217), per le quali sono 

ancora in corso le valutazioni istruttorie di ammissibilità e per le quali, completati i procedimenti 

istruttori di competenza, si procederà con successivi atti all’adozione delle decisioni relative alla 

loro formale ammissibilità ed alla relativa ed eventuale autorizzazione al finanziamento;  
 

- che con successivi atti amministrativi, sulla base delle eventuali risorse aggiuntive che saranno 

rese disponibili per l’attuazione della misura ed in particolare del bando pubblico in argomento, si 

potrà procedere allo scorrimento della graduatoria di ammissibilità ed all’autorizzazione al 

finanziamento delle domande collocate in posizione utile in funzione degli stanziamenti resi 

disponibili, ciò fermo restando che a carico di tali domande, nel caso aderenti a Filiere organizzate 

ammesse a finanziamento alla Misura 16.10.1 (Bando pubblico Determinazione dirigenziale n. 

G12017 del 12/09/2019), sia verificato l’adempimento, a decorrere dalla data di rilascio del 

relativo Provvedimento di concessione dell’aiuto, agli impegni assunti con l’Accordo di filiera 

sottoscritto;  
 

- che con separati atti è data definizione puntuale delle domande di sostegno ritenute “non 

ammissibili” con indicazione analitica delle motivazioni di non ammissibilità e con esplicitazione 

delle procedure che hanno garantito la partecipazione al procedimento amministrativo da parte del 

soggetto richiedente; 

 

- che, nel caso in cui il beneficiario usufruisca della deroga sul requisito dell’immediata 

cantierabilità degli interventi proposti, l’adozione del formale provvedimento di concessione degli 

aiuti da parte delle Aree Decentrate dell’Agricoltura potrà essere adottato solo dopo aver acquisito, 

entro il termine dei 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 

provvedimento, tutta la documentazione mancante per il soddisfacimento del requisito ovvero le 

concessioni, pareri, permessi e autorizzazioni in base ai quali viene dimostrato il possesso del 

requisito della immediata cantierabilità dei lavori da eseguire; 
 

- che nel caso in cui, come disposto dall’articolo 7 del bando pubblico, laddove siano previsti 

investimenti per interventi che prevedono lavori di importo superiore a 1.000.000,00 di euro, e per 

la cui realizzazione sia concesso un contributo pubblico che superi il 50% del costo totale 

dell’investimento ammesso al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), il beneficiario è 

tenuto, per l’individuazione delle ditte ai fini dell’affidamento dei lavori, al rispetto delle 

procedure previste in materia di appalti pubblici; 

 



 

 

- di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a favore delle 

ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 

agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca 

www.agricoltura.regione.lazio.it. e sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

 

 

       Il DIRETTORE  

Dott. Ing. Mauro Lasagna 
-  




